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SOMMARIO

Urban art field  
Festival di street art e riqualificazione 
urbana

Il festival Urban Art Field (UAF) nasce nel 2015 
come iniziativa artistica a sfondo sociale 
dell’Associazione di promozione sociale (APS) 
Alternative Karming, che dal 2011 promuove 
l‘arte e la cultura nel territorio piemontese. 

Lo scopo del festival è sensibilizzare la 
cittadinanza a questioni di interesse comune, 
focalizzando l ’attenzione dell ’opinione 
pubblica su temi contemporanei di grande 
impatto e rilevanza sociale, utilizzando le opere 
murarie di street art e gli interventi decorativi su 
arredi urbani come veicoli di comunicazione 
che, allo stesso tempo, agiscono da mezzi di 
riqualificazione urbana.  

Gli obiettivi fondanti dell’iniziativa possono 
essere sintetizzati in 6 punti: 

• riqualificare e rigenerare gli spazi urbani;   

• sensibilizzare la cittadinanza ai grandi 
temi contemporanei;   

• promuovere l’arte pubblica in un’ottica di 
libero accesso e fruizione;   

• decentralizzare l‘arte contemporanea dai 
grandi centri urbani; 

• creare nuovi percorsi turistici che 
generano valore nell’intreccio tra arte 
contemporanea e arte locale; 

• sviluppare progetti di medio o lungo 
termine.
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Conosciuta anche come AK, l’Associazione nasce 
l’ 11-11-2011 come risposta all’esigenza di fare e 
promuovere cultura, musica ed eventi artistici nel 
territorio chivassese, offrendo una nuova prospettiva 
culturale alla cittadinanza.  
Nel tempo l’Associazione ha ampliato i propri ambiti di 
azione sia a livello territoriale sia contenutistico, 
collaborando con enti, associazioni e pubbliche 
amministrazioni piemontesi e promuovendo eventi 
artistici e culturali di varia natura, fra cui concerti, 
conferenze, mostre e festival. I progetti sviluppati, in 
linea con i valori e gli ideali condivisi, sono interamente 
rivolti alle comunità e alla cittadinanza, prime 
beneficiarie degli sforzi associativi.  
Lo scopo dell’Associazione è la creazione di spazi sociali 
e pubblici, capaci di coinvolgere la cittadinanza nella 
sua interezza in un’ottica di libera partecipazione alle 
attività culturali e artistiche. 

Obiettivi e attività dell’Associazione 

Organizzare eventi e festival musicali, culturali e 
di intrattenimento.  

L’Associazione ha organizzato il festival Sound of Sunset 
e concerti estivi ad accesso gratuito, oltre a un ricco 
calendario invernale di eventi, tra i quali il LOOP, 
collaborando con decine di realtà di respiro nazionale e 
internazionale. 

Promuovere la street art, l’arte condivisa e 
pubblica e la creatività contemporanea. 
 
Attraverso l’organizzazione del UAF, l’Associazione 
promuove e valorizza l’arte e la cultura nel territorio 
piemontese.  

Sv i l u p pa re p ro g e tt i n u ov i a s o s te g n o 
d e l l ’ a m b i e n te e d e l l a n a t u r a , r i s o r s a 
indispensabile per il nostro presente e futuro; 
sensibilizzare gli enti pubblici e i cittadini a 
questi temi. 

AK si è da sempre dimostrata sensibile alle tematiche di 
sostenibilità, facendo dei 17 punti per lo sviluppo 
sostenibile dell’Agenda ONU 2030 il tema centrale della 
terza edizione del festival UAF. 

Svolgere attività di formazione e realizzare 
opere d’ingegno, d’arte e di design. 

L’Associazione mira ad attuare iniziative formative per i 
propri associati, in modalità e-learning e in presenza, al 
fine di costruire uno spazio condiviso dove custodire e 
distribuire il sapere collettivo.

Servendosi degli eventi culturali come mezzi di 
comunicazione, AK si è fatta portavoce di temi e 
contenuti anche sociali, nel tentativo di richiamare 
l’attenzione del pubblico su questioni umane e bisogni 
collettivi. Nella fattispecie, l’Associazione si è da sempre 
dimostrata: 

Contro ogni forma di Mafia e cr iminal i tà  
organizzata , attraverso l ’organizzazione e la 
promozione di opere monumentali e pubbliche, 
facendo altresì discutere la popolazione su questo 
tema. 

Attenta all'ambiente e alla sua sopravvivenza, 
destinando parte delle attività  associative allo sviluppo 
di progetti a sostegno del pianeta. 

A favore del l ’ar te pubbl ica e del l ’ut i l izzo 
consapevole del bene comune. Gli interventi artistici 
real izzati , interamente rivolti e dedicati al la 
cittadinanza, giocano a stimolare una presa di 
coscienza collettiva, diventando allo stesso tempo un 
simbolo rappresentativo della comunità. 



MANI SPORCHE

MURO CONTRO MURO

• riqualificare e rigenerare gli spazi urbani; 
• sensibilizzare la cittadinanza ai grandi temi contemporanei;  
• promuovere l’arte pubblica in un’ottica di libero accesso e fruizione;   
• decentralizzare l‘arte contemporanea dai grandi centri urbani; 
• creare nuovi percorsi turistici che generano valore nell’intreccio tra arte 

contemporanea e arte locale;  
• sviluppare progetti di medio o lungo termine.

OBIETTIVI DEL FESTIVAL

LE EDIZIONI DEL FESTIVAL
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THE GLOBAL GOALS

Inquadra il QR code e visita il  sito 
dell’Urban art field



MANI SPORCHE
Un duro atto d’accusa alla politica 
piemontese e soprattutto ai politici che per 
anni hanno negato l’esistenza della mafia 
nel Nord Italia. Dopo questa memorabile 
vittoria, l’Associazione Alternative Karming 
ha deciso di dedicare l’intervento principale 
della prima edizione del festival a questa 
operazione. 

N a s c e d a q u e s t i t e m i l o s l o g a n 
dell’edizione “Mani sporche”, che mira a 
evidenziare quei segni indelebili che 
rimangono nell’anima e nel corpo delle 
persone affiliate alle  famiglie mafiose, in 
netta opposiz ione agl i ar t ist i , che 
sporcandosi le mani (di colore) rendono 
indelebili le loro opere capaci di raccontare 
la vittoria di una nuova battaglia contro la 
corruzione e l’omertà.

Lo scopo della prima edizione del festival fu 
veicolare alla cittadinanza del Comune di 
Chivasso un messaggio forte e inequivocabile, 
evidenziando  la necessità di agire e schierarsi 
contro ogni forma di mafia e criminalità 
organizzata.  

Un’edizione che ha voluto rendere indelebile sul 
tessuto urbano chivassese la vittoria di 
un’importante battaglia da parte della giustizia e 
di tutto i l popolo piemontese contro la 
‘ndrangheta, con un intervento che entrò nella 
storia della regione: l’operazione Minotauro.  

L’operazione Minotauro, che vedeva indagate in 
oltre 180 persone, molte delle quali raggruppate 
in nove locali, permise ai carabinieri di Torino di 
arrestare circa 150 individui, la maggior parte dei 
quali indagati per associazione a delinquere di 
stampo mafioso e dediti al traffico di droga, al 
controllo di bische clandestine, alle estorsioni e 
non solo.   Un processo destinato a entrare nella 
storia, dimostrando  inequivocabilmente  la 
presenza della ‘ndrangheta in Piemonte. 

L’indagine disegnò la mappa delle presenze 
m a fi o s e n e l l a p r o v i n c i a d i T o r i n o , 
individuando  numerosi affiliati stimati dalla 
Procura, e, ancora più importante, ne rese noti gli 
affari e i rapporti con le amministrazioni locali. 

URBAN ART FIELD Festival dal 2015 al 2021 |  pagina 4

INQUADRA IL QR 
CODE PER AVERE 

MAGGIORI 
INFORMAZIONI
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Tre street artist, Ozmo, Pao 
e WASP Crew, realizzarono 
7 interventi artistici su 
oltre 400 metri quadri di 
muri perimetrali, facciate 
cieche e arredi urbani nella 
Città di Chivasso e in quella 
di  Torino.

GLI ARTISTI DELLA PRIMA 
EDIZIONE MANI SPORCHE



MANI SPORCHE 

OZMO - MINOTAURO

“Minotauro” è un’opera murale di grandi dimensioni (28m x 10m) realizzata sulla parete della 
biblioteca Mome di Chivasso.  

Il nome dell’opera si rifà all’operazione “Minotauro”, la più importante inchiesta sulla presenza della 
‘ndrangheta in Piemonte e nell’Italia del Nord. In questo intervento Ozmo mostra come la società 
sia vittima degli stessi mostri di cui è artefice. 

Il mostro, protagonista della scena, è raffigurato di fronte a diverse persone, strette tra loro, 
pietrificate dalla paura e dall’angoscia. La bilancia raffigurata sullo sfondo, accanto a un sole 
fluorescente, unisce le due differenti interpretazioni: la lotta al crimine e al male e la battaglia alla 
demonizzazione e al rifiuto del diverso.  

Sono, prima di tutto, battaglie per un giudizio equo e per una maggiore comprensione. In primis, 
infatti, è necessario conoscere per trovare il coraggio di combattere, respingendo la bestialità ma 
anche accogliendo il diverso.
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Guarda il video 
dell’opera di Ozmo



Guarda il video 
dell’opera di Ozmo
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MANI SPORCHE 

OZMO - VISIONE DI TONDALO

Ozmo realizzò un’importante pittura murale - ora cancellata - all’ex SAMO di Torino, 
ricontestualizzando in chiave contemporanea un’immagine classica. 

In quest’opera Ozmo si ispira a una tavola rinascimentale della scuola di Bosch, la quale a sua volta 
prende spunto dal testo religioso del XII secolo “Visio Tnugdali”, in cui viene raccontato il viaggio 
onirico nell’aldilà di un cavaliere irlandese. 

Nella “Visione di Tondalo” di Ozmo, in cui il male è raccontato attraverso una visione allucinogena, i 
particolari sono molti: in una città in fiamme avvolta dall’oscurità si intravede la Mole, simbolo di 
Torino, e creature e mostri si divertono a terrorizzare e infilzare uomini e donne.



 

Guarda il video dell’opera 
della WASP Crew

MANI SPORCHE 

WASP CREW - LA SALVEZZA

“La zattera della Medusa” (1818-1819) di Théodore Géricault, è una delle opere della storia dell’arte 
occidentale più conosciute e significative in cui viene rappresentato un fatto di cronaca. Il quadro in 
questione fu ispirato a una tragedia, il naufragio della fregata francese Méduse, avvenuto nel 1816.  

Ed è proprio a partire da quest’opera che prese avvio il progetto della WASP Crew, ridimensionando 
l’equipaggio della zattera e includendo i profughi d’oggi tra i sopravvissuti della Medusa, con 
l’intenzione di raccontare una tragedia odierna attraverso l’iconografia di una tragedia passata. 
Inoltre, sulla zattera (a destra) viene inclusa la figura di Caronte, “nocchiero dell’oltretomba di Greci, 
Etruschi e Romani, che trasporta oltre il fiume Acheronte le anime dei morti: in bocca a questi si 
usava porre una moneta come obolo per il traghetto nella sua barca”. Questa figura mitologica 
incarna l’attuale scafista. Infine, in alto a destra è raffigurata l’opera “Porta di Lampedusa – Porta 
d’Europa” realizzata da Domenico Paladino.
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MANI SPORCHE 

PAO - PINGUINI E ARREDI URBANI

Le opere su arredo urbano realizzate da Pao, definito anche come “colui che dipinge i pinguini”, 
hanno offerto un volto nuovo ai luoghi in cui sono inseriti, rendendoli più divertenti e colorati, nonché 
arricchiti di nuovi significati capaci di attirare la curiosità di tutti, dai più grandi ai più piccoli. 

Oltre ai cinque simpatici pinguini, marchio di fabbrica di Pao, l’artista ha realizzato due panchine 
“cespuglio”, un idrante “cagnolino”, tre lampioni “fiore” e un cubo di Rubik.

Guarda il video 
dell’opera di Pao
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Oltre 25 street artist, più di 
35 opere real izzate su 
superfici murarie e arredi 
u r b a n i , n e l l a C i t t à d i 
Chivasso. Tra i protagonisti 
Corn 79, Fabio Petani, 
Ma ch 505 , Rems 182 , 
Vesod, Ninja One, Mauro 
149, Mr.Fijodor, Howler 
Monkey Cru, WASP Crew, 
Piove e molti altri.

G L I A R T I S T I D E L L A 
SECONDA EDIZIONE MURO 
CONTRO MURO
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MURO CONTRO MURO
Un’edizione dedicata all’abolizione di 
ogni forma di barriera discriminatoria.  

Il muro, emblema della separazione, può 
essere inteso e utilizzato anche come 
v e i c o l o e s i m b o l o d i m e s s a g g i 
radicalmente opposti.  

La seconda edizione del festival si è svolta 
dal 2017 al 2019, anni contrassegnati da 
scelte e operazioni forti da parte degli 
stati occidentali nei conf ronti e a 
discapito di persone obbligate a migrare 
e fuggire dalle proprie case. 

Anni che hanno visto nazioni chiudere i 
confini, innalzare muri e respingere  
donne, uomini, bambine e bambini. Un 
momento storico in cui la paura del 
terrorismo ha reso l’essere umano più 
diffidente e spaventato, scatenando 
reazioni che hanno segnato la vita di civili 
innocenti. 

Il festival non poteva far altro che 
dedicare la sua seconda edizione alla 
“libertà” ideologica, religiosa, fisica, 
cercando di rappresentare sul tessuto 
urbano della città di Chivasso immagini
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INQUADRA IL QR 
CODE PER AVERE 

MAGGIORI 
INFORMAZIONI

capaci di dimostrare quanto questi muri 
e barriere non facciano altro che 
danneggiare i l v ivere col lett ivo, 
s c a t e n a n d o n e l l e p e r s o n e 
discriminazione e odio ingiustificati e 
ingiustificabili. 

Oltre 25 street artist che, attraverso vari 
stili e figure, hanno realizzato oltre 35  
opere murali e interventi su arredi 
urbani  distribuiti nel Comune di 
Chivasso (Piazza del Castello, Movi-
Centro, Campo Paolo Rava e Viale dei 
Vigili del Fuoco). 
Oltre 2000 metri quadri di superfici 
murarie e 2 jam writing.



MURO CONTRO MURO 

WASP CREW - ITALIA TURRITA

L’allegoria dell’Italia turrita ha origine nell’età antica. Da allora ha sempre accompagnato la 
penisola italica nel suo percorso storico. 

Rappresentata come una giovane donna con indosso la corona muraria, divenne simbolo della 
Repubblica Italiana del secondo dopoguerra; nel 1946 i sostenitori della Repubblica la scelsero come 
simbolo unitario da utilizzare durante la campagna elettorale.  

Successivamente, in seguito alla vittoria e alla nascita della Repubblica Italiana, venne rappresentata 
su francobolli e monete, a oggi quasi dimenticata. Il cambiamento culturale avvenuto in questi 
decenni ha totalmente mutato la società italiana, rendendola più individualista e miope riguardo ai 
problemi nazionali e internazionali. 

Nel muro realizzato, è stata attualizzata l’allegoria dell’Italia turrita, vestendola come un’impiegata e 
costringendola a reggere la corona turrita, di taglia maggiore rispetto alla sua testa, all’altezza degli 
occhi.
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Guarda il video dell’opera 
della WASP Crew



MURO CONTRO MURO 

TRULY DESIGN - NINJA ONE - REMS 182 - MAURO 149 - 
MACH 505

Quattro interventi che traducono in arte il concetto del muro. L’opera di Mauro 149 ci conduce verso un 
sentiero “mistico” che nel suo percorso abbatte il muro in una realtà psichedelica e ancestrale, al cui 
centro lo scarabeo fa da protagonista. Ninja One porta all’attenzione del pubblico le celebri parole di 
Italo Calvino: “Se alzi muro, pensa a cosa lasci fuori”.  Rems 182 ci racconta la vita spezzata di una donna 
che vede al proprio orizzonte una finestra sbarrata da un muro: la privazione della vista all’orizzonte che 
simboleggia l’impossibilità del vivere in libertà. Mach 505  conclude gli interventi con un’opera che 
mostra con lo stile che lo contraddistingue, ricco di tratti curvilinei, una lupa, celebre figura genitrice di 
storie e mitologie antiche.
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Promethium & Jasminum Officinalis  è un intervento artistico realizzato sulla parete laterale 
dell’edificio Movicentro di Chivasso. Un’opera incentrata sul concetto di muro, il quale a sua volta si 
trasforma nella terra sulla quale nascono botanica e chimica. 

L’opera mostra gli elementi che caratterizzano la ricerca artistica di Petani: una rielaborazione di piante 
e forme naturali, attraversate da forme astratte che riprendono elementi chimici. 
Nei lavori dell’artista è presente una disordinata armonia di linee, forme e volumi che si integrano fra 
loro con colori tenui e armoniosi miscelati a elementi di rottura. La ricerca analizza l’aspetto chimico e 
molecolare degli oggetti da cui nasce un lungo lavoro di ricostruzione degli elementi della tavola 
periodica; una produzione sempre più ricca di particolari per far emerge una complessità organica in 
continua evoluzione. Ogni elemento chimico, come ogni pianta, ha in qualche modo una connessione 
con l’ambiente, lo spazio o il contesto dove il murale viene realizzato. L’importanza del legame fra opere 
e contesto viene ripresa anche nei lavori su legno, carta o altri supporti alternativi nei quali Petani cerca 
di lasciarsi trasportare dalla materia al fine di terminare la tavola periodica con un gruppo di opere che 
raccontino un’alchimia tra arte, chimica e natura.

MURO CONTRO MURO 

FABIO PETANI - PROMETHIUM & JASMINUM OFFICINALIS
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Questa rivista è stata stampata 
interamente su carta RICICLATA!



MURO CONTRO MURO 

HOWLER MONKEY CRU - ROBIN SPARKLES

Opera dedicata a Lea Garofalo (1974-2009). 

Una figura femminile è posta di spalle mentre, 
osservando il quieto paesaggio che le si 
presenta davanti, estrae una freccia dalla 
faretra. 
Si tratta della versione al femminile di Robin 
Hood, l’eroe popolare che, in un regno corrotto 
governato da un falso re, “ruba ai ricchi per dare 
ai poveri”, rivendicando quindi il diritto di questi 
u l t i m i a r i c e v e r e c i ò c h e g l i v i e n e 
costantemente strappato e opponendosi al 
regime di potere compiendo atti di giustizia.  

L’ambivalenza della figura del protagonista 
della fiaba,  da una parte ladro e dall’altra 
benefattore, vuole sottolineare che, sia nel bene 
che nel male, è l’intento  degli atti che 
compiamo a qualificarli. 

Nel nostro piccolo possiamo con forza opporci 
alle violenze e agli abusi di potere con coraggio 
e  fermezza. Un s ingolo individuo può 
c o n t r i b u i r e i n  m o d o s o s t a n z i a l e a l 
rovesciamento di un regime corrotto e ingiusto 
attraverso la riappropriazione del  diritto alla 
libertà. 

La figura rappresentata vuole essere l’emblema 
della  fermezza e del coraggio con cui tutte le 
donne affrontano il quotidiano.
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Guarda il video della seconda 
edizione Muro contro muro



Opera dedicata a Franca Viola. 

L’opera raffigura un pavone con la coda che si apre a ventaglio su uno sfondo di colore viola, un 
rimando cromatico al cognome di Franca Viola, colei che per prima ebbe il coraggio di dire no al 
matrimonio riparatore.  

La scelta di questo meraviglioso animale deriva dal particolare simbolismo di cui è fatto oggetto. In 
epoca medievale acquisisce diversi significati, un simbolismo derivante dalla sua bellezza, gloria, 
incorruttibilità e anche giustizia. Secondo i principi cristiani il pavone è il simbolo dell’uomo perfetto, 
giusto e santo, che non è corrotto da alcun vizio, poiché, secondo l’opinione degli antichi, la carne del 
pavone è incorruttibile. Inoltre, il pavone può essere interpretato come simbolo della trasformazione 
in positivo di qualsiasi situazione negativa, in virtù della sua capacità di cibarsi di serpenti velenosi 
senza risentirne. In ciò riecheggia il gesto di Franca Viola che, attraverso il suo atto di coraggio e 
giustizia, ha migliorato il futuro suo e di molte altre donne dopo di lei. 

MURO CONTRO MURO 

MR. FIJODOR – PAVONE
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JAM MOVICENTRO 
7 opere di street art realizzate 
sulla parete posteriore del 
Movicentro, edificio di proprietà 
del Comune di Chivasso, simbolo 
di un periodo di mal gestione 
d e l l a p o l i t i c a c o m u n a l e 
Chivassese.   

D o p o q u a s i 1 0 a n n i d i 
abbandono, l’amministrazione 
ha deciso di restaurare l’edificio, 
causando la cancellazione di 
queste opere.

MURO CONTRO MURO 

JAM MOVICENTRO - CORN 79 / ETNIK / HIDE / KAMEL / 
RUAS / VESOD / ZORK MADE / WASP CREW
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MURO CONTRO MURO 

JAM - PIOVE / JAIR / SPIDER / AHER / EL EURO / KAMI / 
RICKY / WASP CREW / ENCS / G PANAMA / JACK 
VENTICELLO e molti altri
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JAM VIA PO 
U n a J a m Wr i t i n g c h e h a 
inaugurato ufficialmente i l 
primo Free Wall (muro libero) a 
Chivasso, dove ogni artista di 
ogni età può esprimere la sua 
arte liberamente.
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THE GLOBAL GOALS

17 OPERE DI STREET ART distribuite in 
17 Comuni della Provincia di Torino, al 
fine di creare un  nuovo percorso 
artistico e turistico 

17 EDIFICI DA TRASFORMARE, offrendo 
un volto nuovo agli spazi urbani, che si 
arricchiscono di simboli dell’impegno 
civile verso i temi dell’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile 

17 COMUNITÀ CONNESSE: storie, 
territori, legami e sinergie: un modo per 
connettersi per un obiettivo comune 
realizzato per mezzo di un linguaggio 
artistico condiviso

Il 25 settembre 2015, i governi dei  193 Paesi 
membri delle Nazioni Unite  si riunirono per 
elaborare un piano d’azione per garantire un 
presente e, soprattutto, un futuro migliore. Il 
programma d’azione, definito nei termini di 
Agenda 2030, è incentrato sulla  sostenibilità  e 
sulla  riduzione delle disuguaglianze  tra i paesi, 
quindi sulla crescita economica, l’inclusione 
sociale e la tutela dell’ambiente. Il nucleo centrale 
dell’Agenda 2030 è costituto da  17 Obiettivi, 
o Sustainable Development Goals, e 169 sotto-
obiettivi  a essi associati, che dovranno essere 
realizzati a livello globale da tutti i Paesi membri 
dell’ONU entro il 2030.  

Il concetto della terza edizione del festival UAF, 
denominato “The Global Goals”, si allinea alla 
grande sfida globale dei 17 punti per uno 
sviluppo sostenibile in ambito sociale, economico 
ed ecologico. La realizzazione delle 17 opere 
murarie dislocate in altrettanti luoghi mira a 
diffondere il messaggio, l’urgenza e l’impegno 
dei Global Goals.
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Viola Gesmundo inaugura ufficialmente la terza edizione del festival Urban Art Field. L’intervento 
artistico è concettualmente collegato all’undicesimo global goal,  il cui scopo è quello di rendere le 
città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili.  

L’opera consente di riflettere sul rapporto e il labile confine tra città e natura, nonché sul tema della 
comunità resa sostenibile dalla natura e dal suo rinnovamento. L’intervento artistico è rappresentazione 
visiva di tali tematiche, tradotte nel linguaggio e nello stile semplice e simbolico tipico di Viola 
Gesmundo.  

Interessante notare la presenza di una figura femminile dipinta di blu e adagiata sul terreno, per la cui 
rappresentazione l’artista si è ispirata alla Bela Cossotera, una verduriera brandizzese che si distinse per 
atti di coraggio.

THE GLOBAL GOALS 

VIOLA GESMUNDO - LA NATURA SOSTIENE LA CITTÀ
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Guarda il video dell’opera 
di Viola Gesmundo



Il dipinto murario si ricollega al punto 13 dell’Agenda per lo sviluppo sostenibile, “Agire per il clima”. Per la 
realizzazione dell’opera, l’artista ha selezionato  un tema che si lega strettamente alle vicissitudini 
passate del Comune di Cavagnolo, luogo in cui è stato realizzato l’intervento artistico. Infatti, nel 
considerare le problematiche connesse all’amianto e le relative conseguenze e impatto sulla vita dei 
cavagnolesi, Vesod ha deciso di adattarvi il tema del respiro, inteso non soltanto dal punto di vista della 
respirazione “meccanica”, ma anche da una prospettiva mentale, “spirituale”. Citando direttamente le 
parole dell’artista, l’opera intende veicolare l’idea del tentativo e della possibilità di  “respirare 
mentalmente nonostante i problemi causati da Eternit”.   Inquinamento, malattie e morte sono tre 
delle dirette conseguenze che derivano dall’utilizzo dell’asbesto; in luoghi come Cavagnolo, che nel 
passato si vedeva sede dell’azienda Saca, poi diventata Eternit, che lavorava la crocidolite alias “amianto 
azzurro”, tali problematiche si infittiscono ulteriormente, infliggendo gravi danni sulla salute sia fisica che 
mentale della comunità. Liberarsi da tale strumento di distruzione umana, nonché ambientale, significa 
riacquisire aria pulita; in altre parole, Respiro.   
L’attenzione e la cura dell’artista nei confronti della “località” non si limitano al solo livello 
concettuale.  Infatti, per la realizzazione dell’opera, Vesod ha deciso di richiamarsi all’architettura 
dell’Abbazia di Santa Fede, sita a Cavagnolo, evocata nel gioco di trasparenze e sovrapposizioni 
realizzate con gli altri due elementi presenti nel dipinto, ossia il cielo e la figura della donna che, 
riprodotta in quattro angolazioni differenti, rivela un atteggiamento che sembra evocare la 
riappropriazione del respiro.

THE GLOBAL GOALS 

VESOD - RESPIRA
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Guarda il video 
dell’opera di Vesod



Conformemente al Goal 13, “Agire per il clima”, è stata realizzata un’opera dalla WASP Crew, che pone 
l’attenzione sul confronto generazionale nell’ambito dell’attivismo ambientalista. A un’estremità della 
fune si trovano gli adulti in netto svantaggio rispetto alle nuove generazioni che, dall’altro capo della 
fune, tirano con forza. Un’immagine che intende simboleggiare la maggior attenzione e sensibilità dei 
più giovani riguardo alla questione ambientale.  

Il richiamo è al movimento messo in atto da Greta Thumberg, colei che il 4 dicembre 2018 ha parlato 
alla Cop24, vertice delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, rivolgendosi ai presenti in sala 
affermando: “Non siete abbastanza maturi da dire le cose come stanno. Lasciate persino questo 
fardello a noi bambini”.  

Le svariate e ricorrenti manifestazioni, realizzate nelle piazze di tutto il mondo, vedono coinvolti in 
primo luogo i giovani che, pertanto, diventano i protagonisti della “rivoluzione ambientalista” alla 
quale - anche se troppo lentamente - stiamo assistendo.  

THE GLOBAL GOALS 

WASP CREW - TIRO ALLA FUNE
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Guarda il video dell’opera 
della WASP Crew



 

Quarta protagonista del festival, Nice and the fox 
realizza un’opera muraria in linea con il Goal 4 
dell’Agenda 2030, “Istruzione di Qualità".  

L’opera, realizzata sulla parete esterna dell’Istituto 
Comprensivo del comune di Brusasco, si rivolge a 
bambine e bambini con l’intento di illustrare 
l’importanza del rientro a scuola e della didattica 
tradizionale in presenza.  

Un bambino e una bambina adornati di foglie 
innaffiano la terra sotto ai loro piedi. L’immagine, 
attraverso la reciprocità di questo gesto che 
simbolicamente rimanda a un atto di cura 
indispensabile per la crescita delle piante, sottolinea 
il ruolo fondamentale della socializzazione durante il 
periodo dell’infanzia.  

Si tratta di un tema attuale e complesso ed è per 
questa ragione che l’opera cerca di sintetizzarlo 
anche attraverso scelte stilistiche adatte a una 
comunicazione rivolta in primo luogo ai più piccoli.

THE GLOBAL GOALS 

NICE AND THE FOX - GROWING EACH OTHER
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UAF FOR CHILDREN
U A F f o r C h i l d r e n i n t e n d e e d u c a r e e 
sensibilizzare le bambine e i bambini di età 
inferiore ai 12 anni alle tematiche relativa alla 
sostenibilità ambientale, al riciclo e alle energie 
pulite.  

Il progetto è inserito all’interno dell’edizione 
2020-2023 del festival UAF dedicato alla 
promozione dei 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile ONU.   

Gli obiettivi di UAF for Children sono: 

- sensibilizzare ai temi riguardanti la 
sostenibilità ambientale, il riciclo e 
l’utilizzo di energia rinnovabile;  
- riqualificare aree cittadine attraverso 
gli interventi artistici sugli oggetti di 
arredo urbano;  
- creare interesse nelle famiglie con figli 
di età compresa tra i 6 e i 12 anni sui 
temi oggetto degli interventi. 
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Il progetto è stato selezionato tra i vincitori 
d e l  B a n d o  + R i s o r s e , s t r u m e n t o d i 
crowdfunding della Fondazione Sviluppo e 
Crescita CRT per la crescita delle organizzazioni 
del territorio a favore di progetti legati all’arte, 
alla cultura, all’innovazione sociale e al welfare, 
in collaborazione con la piattaforma di 
crowdfunding  Eppela .  Grazie a questa 
opportunità il comitato organizzativo è stato in 
grado di raccogliere i fondi necessari alla 
realizzazione di 9 interventi su arredi urbani nel 
Comune di Chivasso, nelle zone della Biblioteca 
M.O.M.E, di  Piazza del Castello  e di  Piazza 
Beato Angelo Carletti. 

Grazie a questa occasione saremo in grado di: 

- realizzazione di n. 9 interventi artistici su 
oggetti di urbano nella città di Chivasso;  

- promuovere le opere artistiche di giovani 
artisti del panorama italiano della street art; 

- favorire le buone pratiche relative all’utilizzo 
consapevole delle risorse, al riciclo e alla 
limitazione degli sprechi nelle famiglie con 
figli di età compresa tra i 6 e i 12 anni su i temi 
oggetto degli interventi.

relative



Gli artisti  di UAF for Children 

PAO / LAURA ALLEGRI / WASP CREW 

URBAN ART FIELD Festival dal 2015 al 2021 |  pagina 29 

UAF for Children 
Per educare e sensibilizzare le 
bambine e i bambini di età 
inferiore ai 12 anni alle tematiche 
r e l a t i v e a l l a s o s t e n i b i l i t à 
ambientale, al riciclo e alle 
energie pulite. 










